
L’annuncio dell’approvazione
da parte della Camera di un
provvedimento che allegge-
rirà la burocrazia per le im-
prese di questi giorni non può
essere che il benvenuto. 
Ma quando l’assurdità della
stessa burocrazia si autodivo-
ra e autodigerisce, in “nome
della Legge” e a volte supera
limiti di cronicità tali che, an-
che un esorcismo di quelli fat-
ti bene non riuscirebbe nem-
meno a scalfire la durezza del-
la sua superficie, ci fa pensare
che la realtà invece e ben al-
tra cosa.
E’ il caso del Decreto Legisla-
tivo 152 del 2006, il pacchet-
to ambiente per capirci, che
prevede all’art. 284, che gli
impiantisti termici debbano,
entro oggi 29 aprile, inviare
agli uffici provinciali e comu-
nali, una denuncia scritta con
l’apporto di allegati tecnici va-
ri, degli impianti termici civili

superiori a 35 kW di potenza
termica nominale installati o
modificati. 
Ora, che una Legge creata ap-
positamente per tutelare
l’ambiente contribuisca inve-
ce a consumare tonnellate di
carta e quindi tonnellate di al-
beri e a riempire archivi degli
uffici pubblici di comunicazio-
ni, delle quali gli stessi uffici
sono già in possesso perché

l’obbligo è gia previsto da
un’altra norma di quindici an-
ni prima, il D.P.R. n. 412 del
1993 e successive modifiche,
che invita tutti gli installatori
a denunciare l’installazione e
la modifica degli impianti alle
autorità locali competenti fa
diventare assurda anche la
buona intenzione di tutelare
l’ambiente.
Abbiamo chiesto un energico
intervento a livello nazionale
– sottolinea Enrico Sartorelli
presidente degli installatori
termici – non per prorogare
il termine in scadenza oggi,
ma bensì per abrogare l’arti-
colo che, ci auguriamo sia
frutto di una svista, replica
obblighi di altre normative,
creando confusione legislati-
va, allarme fra gli installatori, i
consumatori, gli enti locali e,
naturalmente, più di una per-
plessità nell’ambito di una lo-
gica armonizzazione dell’ap-

parato legislativo italiano.
Abbiamo invitato i nostri Par-
lamentari comaschi – conti-
nua il presidente di Categoria
– ad attivarsi presso le sedi
opportune perché in sede di

esame ed approvazione del
disegno di legge n. 2272 “mi-
sure per il cittadino consu-
matore e per agevolare le at-
tività produttive e commer-
ciali, nonché interventi in set-

tori di rilevanza nazionale”
venga inserito, all’art. 41, uno
specifico comma abrogativo
dell’obbligo di denuncia det-
tato dal Decreto Legislativo
152 del 2006.

TERMICI: LA DENUNCIA IN SCADENZA OGGI E’ UN NUOVO ASSURDO BUROCRATICO

La burocrazia non tutela l’ambiente
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La direzione del CRIT ha orga-
nizzato la visita con precisione e
metodo, consentendo di seguire
le spiegazioni tecniche e le di-
mostrazioni pratiche  degli inge-
gneri. 
Numerosi gli argomenti affron-
tati: dalle problematiche di tra-
smissione e ricezione in  DVB-T
(televisione digitale terrestre) al-
la TV ad Alta Definizione HDTV
(per offrire una maggiore qualità
soprattutto per i TV al plasma o
LCD).  
Al termine della visita, due tipo-
logie di “sentimenti” sono emer-
se nel gruppo dei partecipanti:

presidente di mestiere del setto-
re Elettrici ed Elettronici di Con-
fartigianato, è stata considerata
“proposta interessante” per chi
appartiene al mondo affascinan-
te dell’impiantistica elettronica fi-
nalizzata alla ricezione dei segna-
li radioelettrici, ovvero gli anten-
nisti.
Alla visita, con il gruppo guidato
da Pavan, hanno partecipato Lo-
renzo Peroni come delegato di
Giunta alle categorie e il segre-
tario Pierpaolo Perretta, che
hanno voluto capire e “toccare
con mano” le problematiche de-
gli antennisti;

Una visita costruttiva ed
interessante al Centro Ri-
cerche Rai di Torino.

Una trentina di artigiani anten-
nisti aderenti a Confartigiana-
to Imprese di Como, hanno af-
frontato i disagi dell’autostra-
da A4  MI-TO per una visita al
luogo considerato il tempio
della sperimentazione per la
tecnologia delle trasmissioni
televisive: il Centro Ricerche e
Innovazione Tecnologica
(CRIT) della RAI Radio Televi-
sione Italiana.
La proposta di Claudio Pavan,

preoccupazione ed entusia-
smo. La preoccupazione che
subentra quando ci si rende
conto che il lavoro tradiziona-
le si sta evolvendo in modo in-
controllato. Entusiasmo che
deriva dalla constatazione che
le nuove tecnologie richiedo-
no professionalità per la rea-
lizzazione d’impianti dedicati
alla distribuzione di “segnali” e
l’antennista di Confartigianato
che in questi anni non si è ada-
giato, ma ha dedicato tempo
(…e denaro) alla formazione
scopre di essere pronto per la
sfida tecnologica.

TECNOLOGIA E FUTURO

Gli artigiani antennisti si confrontano con la TV del futuro

rappresentanti, foto, logo sa-
ranno strumenti e mezzi per la
diffusione e la pubblicità dei
prodotti e delle aziende. La so-
cietà commerciale si rivolgerà
ad operatori del settore, nego-
zi di arredamento, interior de-
corators e designers, buyers e
designers di interni, contracts
di mobili per uffici, agenti di
vendita di mobili, etc. Incontri
con operatori del settore e
possibilità di ampliare il proprio
mercato è l’obiettivo della pre-
senza dei nostri artigiani nell’ap-
partamento di Baker Street nel
cuore della città. Le aziende of-
frono una realtà ricca e varia
del mondo artigiano e lo hanno
espresso al meglio arredando
un appartamento di circa
180mq col meglio della creati-
vità e del gusto.

Ecco le aziende comasche
che parteciperanno allo
show room: BOTTA SNC DI
ALBERTO ANNA E MICHE-
LE BOTTA di Lurate Cacci-
vio; B.M. DI BROGGI MAR-
CO & C. SNC di Cantù;
CAZZANIGA E CAZZANIGA
ARREDAMENTI SNC di Ma-
riano Comense; F.LLI CRIP-
PA SNC di Mariano Comen-
se.

Quattro aziende comasche
sulle sedici aziende aderen-
ti al progetto.

La Show Room di Londra “ Mi-
lan And More”, aprirà il 9 mag-
gio 2007, con la presenza di ben
sedici aziende artigiane di cui

quattro comasche aderenti al
progetto. Nel cuore di Londra
verrà ospitato per quasi un an-
no il meglio dell’artigianato
lombardo, le aziende saranno
seguite da una società di comu-
nicazione, la PA1 che si occu-
perà loro promozione e cura
durante tale periodo:depliants,

A LONDRA GLI ARTIGIANI COMASCHI DEL MOBILE

“Milan And More”

Enrico Sartorelli

sul reddito delle persone fi-
siche a Fondazioni e Onlus
che abbiano finalità di soste-
gno al volontariato, finanzia-
mento alla ricerca scientifica
e sanitaria, attività sociali.
L’Associazione Per Un Sor-
riso Onlus, costituita da
Confartigianato Imprese di
Como è uno di quei sogget-
ti riconosciuti, che potrà
raccogliere le offerte che i
contribuenti vorranno ad
essa destinare attraverso
questa nuova possibilità sot-
toforma del 5 PER MILLE. 
Ricordiamo che L’Asso-
ciazione Per Un Sorriso
Onlus ha per scopo:
la promozione e il sostegno
di attività e di iniziative di-

rette alla ricerca scientifica
di malattie congenite in ge-
nere che colpiscono le per-

sone nell’arco della loro vi-
ta. Scopo inoltre dell’asso-
ciazione è quello di sostene-

re il disagio economico o fi-
sico di: artigiani, loro coniu-
ge o loro figli Associati a

Confartigianato Imprese
Como, colpiti da malattie
congenite di qualsiasi natu-
ra; dipendenti, loro coniuge
o loro figli delle strutture as-
sociate alla ONLUS, colpiti
da malattie congenite di
qualsiasi natura.

IMPORTANTE: Il contri-
buente potrà destinare con-
tributi sia per il 5 per mille
che per l’8 per mille. Le de-
stinazione dei contributi
non rappresenta in alcun
modo esborsi aggiuntivi per
il contribuente: sono unica-
mente una scelta volontaria
di destinare una parte delle
tasse che comunque verran-
no versate.

Anche quest’anno, con un
semplice gesto e un pensie-
ro che non costa nulla al
contribuente, sarà possibile
accendere un sorriso, con la
donazione alla Onlus di
Confartigianato Imprese
“Per Un sorriso”, attraverso
l’indicazione del 5xmille nel-
la dichiarazione annuale dei
redditi o nel cud consegnato
ai lavoratori dipendenti. Ba-
sta indicare il codice fiscale
della Onlus 95083700138, e
firmare nell’apposito spazio. 
Con le dichiarazioni dei red-
diti 2007 (relative al 2006)
tutti i contribuenti possono
destinare, oltre ai tradizio-
nali contributi, ANCHE UN
5 PER MILLE delle imposte

SOLIDARIETA’

Il 5 per mille per accendere “un sorriso”
La donazione destinata alla Onlus “Per Un Sorriso” contro le malattie congenite

NOTIZIE FLASH
TRASPORTI 1: STRISCE RETRORIFLETTENTI

Il Decreto di proroga è decaduto
La Gazzetta Ufficiale n.94 del 23 aprile 2007 riporta il comunicato
del Ministero della Giustizia che informa della mancata conversio-
ne nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del decreto
legge n. 14 del 19 febbraio 2007 recante “disposizioni urgenti in
materia di installazione su particolari veicoli di strisce retroriflet-
tenti”; pertanto è decaduta la proroga degli adempimenti stabilita
al 30 aprile p.v. con la conseguenza che le disposizioni riguardanti
l’installazione delle strisce sono tornate immediatamente in vigo-
re. Pertanto tutti gli autoveicoli adibiti al trasporto di cose con mas-
sa complessiva superiorea ton. 3,5 dal 1 gennaio 2007 devono es-
sere dotati delle citate strisce retroriflettenti; allo stato attuale non
ci sono disposizioni circa i veicoli che nel frattempo hanno supe-
rato le prove di revisione che, comunque, devono essere dotati
delle citate strisce.

TRASPORTI 2: UN CONVEGNO DI CONFARTIGIANATO

Carta di qualificazione
e formazione dei conducenti 
professionali
La Carta di Qualificazione del Conducente introduce nel nostro
sistema normativo un’importante novità per coloro i quali svolgo-
no l’attività di autotrasporto di merci con veicoli aventi massa com-
plessiva superiore a 35 q.li. Data l’estrema rilevanza e complessità
di tale normativa, Confartigianato Imprese Como, in collaborazio-
ne con Voltiana, società leader nel settore della formazione e con-
sulenza per l’autotrasporto, organizzano un convegno gratuito che
si terrà: sabato 12 maggio 2007 alle ore 8.45 Sala Congressi - Con-
fartigianato Imprese Como Viale Roosevelt, 15 in occasione del
quale verranno dettagliatamente illustrati tutti gli adempimenti ai
quali i conducenti professionali saranno sottoposti.

Sartorelli: abbiamo invitato i parlamentari a chiedere l’abrogazione della norma


